
COMUNE DI CREMONA 

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

 

Verbale n. 19 del 26 novembre 2024 

 

OGGETTO: PARERE SUL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2025-2027 

 

IL COLLEGIO DEI REVISORI 

Vista la proposta di deliberazione di Giunta Comunale relativa all’approvazione del Documento 

Unico di Programmazione per il Comune di Cremona per gli anni 2025-2026-2027. 

TENUTO CONTO 

• Che l’approvazione del Documento Unico di Programmazione si rende necessaria per i 

contenuti di dettaglio strettamente correlati alla formazione del Bilancio di Previsione 2025-

2027; 

• Che l’art.170 del d.lgs. 267/2000, indica che “Il Documento Unico di Programmazione 

costituisce atto presupposto indispensabile per l’approvazione del bilancio di previsione”; 

• Il successivo art. 174, indica al comma 1 che “lo schema di bilancio di previsione finanziario 

e il Documento Unico di programmazione sono predisposti dall’organo esecutivo e da questo 

presentati all’organo consiliare unitamente agli allegati e alla relazione dell’organo di 

revisione “; 

• al punto 8 del principio contabile applicato 4/1 allegato al d.lgs. 118/2011, è indicato che “il 

DUP, costituisce, nel rispetto del principio di coordinamento e coerenza dei documenti di 

bilancio, il presupposto generale di tutti gli altri documenti di programmazione”. La Sezione 

strategica (SeS), prevista al punto 8.2 individua, in coerenza con il quadro normativo di 

riferimento e con gli obiettivi generale di finanza pubblica, le principali scelte che 

caratterizzano il programma di mandato e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al 

periodo di mandato, mentre al punto 8.2 si precisa che la Sezione operativa (SeO) contiene 

la programmazione operativa dell’ente avendo a riferimento un arco temporale sia annuale 

che pluriennale e che supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra 

di bilancio; 

• che il Decreto legislativo del 25 luglio 2023, Aggiornamento degli allegati al decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 188, recante: «Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 

a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42» definisce l’approvazione del 

Bilancio di Previsione 2025-2027 entro il 31 dicembre 2024; 

• che il Consiglio deve esaminare e discutere il DUP presentato dalla Giunta e che la 

deliberazione consiliare può tradursi in una approvazione, nel caso in cui il documento di 

programmazione rappresenti gli indirizzi strategici e operativi del Consiglio oppure in una 

richiesta d integrazioni e modifiche del documento stesso, che costituiscono un atto di 



indirizzo politico del Consiglio nei confronti della Giunta, ai fini della predisposizione della 

successiva nota di aggiornamento; 

• che Arconet ritiene che il parere dell’organo di revisione, reso secondo le modalità stabilite 

dal regolamento dell’ente, sia necessario sulla delibera di Giunta a supporto della proposta 

di deliberazione del Consiglio a prescindere dal tipo di deliberazione assunta anche in sede 

di prima presentazione; 

RITENUTO 

• che la presentazione del Documento Unico di Programmazione al Consiglio, coerentemente 

a quanto avviene per il documento di economia e finanza del Governo e per il documento di 

finanza regionale presentato dalle giunte regionali, deve intendersi come la comunicazione 

delle linee strategiche ed operative su cui la Giunta intende operare e rispetto alle quali 

presenta contestualmente in Consiglio il Bilancio di Previsione 2025-2027 ad esso coerente; 

• che il DUP costituisce, nel rispetto del principio di coordinamento e coerenza dei documenti 

di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

VERIFICATO 

• La competenza del documento in base ai contenuti previsti dal principio contabile 4/1. 

• La coerenza interna del DUP con le linee programmatiche di governo. 

• La corretta definizione del gruppo della amministrazione pubblica con l’inclusione degli 

organismi partecipati. 

• L’adozione degli strumenti obbligatori di programmazione di settore e la loro coerenza con 

quanto indicato nel DUP. 

• Gli allegati richiamati nella parte quarta del Documento Unico di Programmazione 2025-

2027 ed in particolare: 

 

1) Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari  

Il Piano delle Alienazioni e delle valorizzazioni di beni immobili di proprietà comunale 

2025-2027 è stato adottato con delibera di Giunta Comunale n. 217 del 23 ottobre 2024. 

 

2) Programma triennale degli acquisti di beni e servizi 

Programma triennale degli acquisti di beni e servizi 2025/2026/2027 (art. 37 del Decreto 

Legislativo n. 36/2023) è stato approvato con delibera di Giunta Comunale n. 233 del 14 

novembre 2024.  

 

3) Programma triennale opere pubbliche 

Lo schema di Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2025-2027 e relativo elenco 

dei lavori per l'anno 2025 (art. 37 Decreto Legislativo n° 36/2023 art. 5 D.M. 14/2018) è 

stato adottato con delibera di Giunta Comunale n. 235 del 14 novembre 2024. 

 

4) Programma per l’affidamento degli incarichi individuali esterni 

Il Programma per l'affidamento degli incarichi individuali esterni di collaborazione 
autonoma per l'anno 2025 è stato adottato con delibera di Giunta Comunale n. 234 del 
14 novembre 2024. 

 



VISTO 

• I pareri di regolarità tecnica, contabile e sotto il profilo della legittimità espressi dai 

funzionari competenti; 

Esprime parere favorevole 

• sulla coerenza complessiva del Documento Unico di Programmazione 2025-2027 con le linee 

programmatiche di mandato e con la programmazione di settore indicata nelle premesse, 

nonché con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR); 

• sulla attendibilità e congruità delle previsioni in esso contenute. 

 

 

Letto, confermato e sottoscritto 

Il Collegio dei Revisori: 

Dott. Daniele Quinto (presidente) 

Dott. Giuseppe Patti (componente) 

Dott. Giuseppe Nicosia (componente) 

 

 

Documento firmato digitalmente ai sensi degli artt. 20 e 21 del D.lgs. n. 82/2005 

 


